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L’allarme di Canetti
sulla «deriva»
dello sport italiano
NedoCanetti, responsabileSport
deiDs, intervenendo aproposito
delle decisoni presedalla Lega
calcio, ha dichiarato: «Non c’è
dubbio: si tratta della vittoria su
tutta la lineadella Lega
professionisti, diCarraro edelle
televisioni. Gli sconfitti? IlConi,
Pescante e i concorsi pronostici».
Per Canetti, «all’indomani del
grido d’allarme sul deficit di 50
miliardi causato da una pesante
cadutadi Totocalcioe Totogol,
arriva lanotizia che per esigenze
televisive si giocherà il sabato, il
venerdì, il lunedì e a tutte le ore
della domenica. I concorsi
pronostici subiranno così un
colpomortale».

F1, Gp San Marino
Domenica in pista
nel segno di Senna
È già febbre per il 180Gpdi Imola, che promette
record dipubblico (200mila) ma che resta il Gp di
Ayrton Senna che proprio a Imola morì, l’1 maggio
’94: è l’unicocon AlainProst ad averla vinta tre
volte (’88, ‘89, ‘91)con la McLarenma non ci riuscì
con la Williams, su cui ebbe l’incidente, cheresta
prima nellevittorieper costruttori: 7, due in più
della McLaren. Solo due (’82, ‘83) quelle Ferrari,
precedutaanche dalla Brabham. Senna inoltre per
8 volte fu in pole position a Imola, la cittàche lo
amò come nessun altro. Suo anche il miglior tempo
in prova (ma la pista è sempre diversa) nel ‘94 in
1’21”548, alla media recorddi 222,495 kmh.

Milan, Galliani
«Coppa Italia a noi
e Capello resta»
«Mi auguro che quest’annoprendiamo almeno la
Coppa Italia (ritorno il 29aprile a Roma,andata 1-0
per i rossoneri aSan Siro)altrimenti limandiamoa
giocare nel torneo Intertoto». Ha risposto così il
vicepresidentedel MilanAdriano Galliani ai
quesitidi carattere calcistico chegli sono statiposti
all’uscita del palazzodi Giustizia di Palermodoveè
statoascoltato dal sostituto procuratoreMauro
Terranovache conduce l’inchiesta sul riciclaggio in
cuiè anche indagato ildeputatodi Forza Italia
Marcello Dell’Utri. Galliani ha comunque concluso
difendendo l’allenatore: «Comunque vadano le
cose - hadetto - Fabio Capello resta».

Calcio in Borsa
Pronto a entrare
anche il Vicenza
Con un annuncio pubblicato ieri
sulla Gazzetta Ufficiale, il
Vicenzaha formalizzato l’avvio
delleprocedure per lo sbarcoa
Piazza Affari.Nell’assemblea del
4 maggio, oltre adecidere sulle
sortidel vecchio stadioRomeo
Menti, i soci delVicenza si
esprimeranno anchesulla
quotazione in Borsadella società.
Dopo laLazio ed il Bologna,
anche il clubveneto, che per
primo, sulla scortadelle
esperienze inglesi, aveva espresso
questa intenzione, dovrebbe
quindi entrare a PiazzaAffari. La
decisione sulla quotazionedella
società era stata presa da tempo
ma pareva essere rientrata.

Gol-fantasma: tutte le ipotesi per evitarli. La Federcalcio opta per l’elettronica. Ma per Zeman i problemi sono soprattutto altri

Chip e robot sulla via del gol
Carraro per il calcio «uguale dalla A ai dilettanti»

Semaforo che si accende al gol

Moviola e
maxischermo

Fotocellule

Pali trasparenti

Pallone con sensore metallicoTelecamere puntate sulla porta

Arbitro o più arbitri 
con dotazione elettronica 
e in collegamento audio 
con guardalinee e  
quarto uomo

ROMA. Le ipotesivolano, offro-
no insospettabili soluzionielet-
troniche e televisive agli errori e
alle sviste arbitrali, ma perFran-
co Carraro la strada vecchia resta
lamigliore, la più collaudatae
buona per tutti. Il suopensieroè
noto: il calcio è belloanche per-
chéha identiche regole dalla A ai
dilettanti e non è pensabile intro-
durre costosi sistemi di misura in
tutti i campionati». Le novità
quindi, se ci saranno, dovranno
avere il crisma della semplicitàe
delbassissimo costo,un proble-
ma ulteriore mada non sottova-
lutare mentre la Figc pensadi af-
fidarea università eaziende lo
studio della questione. Il percor-
so poi prevede i canonici passag-
gi tra gli esperti federali, l’appro-
vazione dei settori tecnici, com-
presa la Federazione internazio-
nale che al momento non sem-
bramolto interessataal proble-
madi rinnovare i regolamenti se
non per le questioni tecniche di
gioco come quella recente del fal-

lo dadietro. Tuttavia l’Italia di
Nizzola si dice impegnata sulla
questione, raffredderà le polemi-
che consoluzioni chemetteran-
no la parola finead ogni dubbioe
non mancadi idee di rapida ap-
plicazioneper ricorrereall’elet-
tronica nel tentativo di nonrive-
dere episodi da gol-fantasma.E
sulla vicenda è intervenuto an-
che Zdenek Zeman, tecnicodella
Roma, per il quale «i problemi
del calcio sono altri e sono pro-
blemi basilari. Senon si risolvo-
no quelli i sensori sulla linea di
porta sono inutili. No, non sono
favorevole alle innovazioni tec-
nologiche perché, ripeto, nonè
così che si eliminano i guai del
calcio». Maquello tra i sistemi
elettronici e lo sport èper alcune
discipline un matrimonio di vec-
chia data e, in qualche caso, an-
chenon proprio felicissimo. Nel
pugilato, ad esempio, il varo del-
le «macchinesegna-punti»negli
incontri dilettantistici non è ba-
stato a garantire l’assoluta giu-

stezza deiverdetti: a manovrarle,
ene sanno qualcosa moltiolim-
pionici azzurri, sono comunque
rimasti fallaci (e a voltecorrutti-
bili) giudici in carnee ossa. Di-
scorso analogo nell’hockey-
ghiaccio, che si affida a due giu-
dici di linea sistemati dietro alle
porte: sono loro adover segnala-
re l’avvenuta marcaturaai due
arbitri, premendo un pulsante
appena il dischetto èentrato in
rete.Anche qui l’erroreumano
non èevitabile in sensoassoluto.
Va meglio nel ciclismo, nell’atle-
tica, nelnuoto, negli sportmoto-
ristici e nell’ippica, dove ogni ar-
rivo dubbio vienesottoposto al-
l’analisi neutrale (e sicura) del fo-
tofinish. Nel tennis, infine,oltre
agli speciali sensori che segnala-
no il «net», è ormai in voga nei
grandi tornei il cosiddetto «ciclo-
pe», l’apparato che legge al milli-
metro la linea dibattuta,valu-
tando appuntose il servizioè sta-
to effettuato all’interno o all’e-
sterno del settore.

GIACOMO BULGARELLI

«Niente rivoluzioni
ma un sensore dietro
le porte lo metterei»
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EMPOLI. Toni pacati, analisi serena,
voglia di cambiare ma con modera-
zioneegradualità.LucianoSpallettiè
tranquillo dopo il primo allenamen-
toconisuoiragazzidell’Empoli.Ilgol
non concesso a Bianconi dall’arbitro
Rodomonti contro la Juventus non
loportaarecriminazionidi sorta.Ap-
partiene all’album dei brutti ricordi
anche se è da questo episodio che
stannoprendendo lemosseunaserie
di innovazioni sui campi di calcio.
Tante le ipotesi di lavoro su cui il
mondodelcalciosistainterrogando.

Arbitrodilinea,doppioarbitro,
sensori elettronici, quali secondo
Spallettièlapiùopportuna?
«Sicuramente l’utilizzo di strumen-

ti elettronici sulle linee della porta.
Grazie a questi potrebbe essere pos-
sibilestabilirese ilpalloneèentrato.
Non ci sarebbero problemi di inter-
pretazione. Più possibile, ci tengo a
precisarlo, solo più possibile, è l’in-
troduzione del doppio arbitro. Suc-
cede già in altri sport. Dovremmo
essere però sicuri che da parte dei
due direttoridi gara ci sia identitàdi
vedute. Sarebbe tutto inutile se un
fallo fosse fischiato da una parte e
nondall’altra».
È forse il problema dell’interpre-
tazione quello che è maggior-
mente risolvibile nelle decisioni
cheinunafrazionedisecondode-
veprendereunarbitro?

«Il problema maggiore è quello del-
le regole. Piano piano alcune regole
vannomodificateepianopianoan-
che la tecnologia, che a queste può
essere di supporto, deve essereadat-
tata. I due processi vanno di pari
passo. Quello che serve è diminuire
le difficoltà che hanno gli arbitri,
nonaccentuarle.Certeinnovazioni
devono essere attuate tenendo pre-
sente questo obiettivo. Tutti cono-
scono le difficoltà di chi dirige una
partita di calcio ed è la loro elimina-
zioneiltraguardodaprefiggersi».

Si parla anche di arbitri profes-
sionisti. Possibile che il calcio
cambi anche in alcuniaspetti che
fino apocotempo fa sembravano

intoccabili?
Cambia tutto e non vedo perché
certe trasformazioni non debbano
accadere anche in questo sport.
Quando è possibile migliorare una
cosa perché fermarsi? L’importante
è che le cosesianofattealmomento
giusto. E spero che anche gli arbitri
diventinodeiprofessionisti.Illoroè
un compito importante ed è giusto
che siano equamente retribuiti co-
mesuccedeinqualsiasiprofessione.
Da queste innovazioni rimane
fuori lamoviola incampo.Anche
questo strumento non potrebbe
aiutareachiarirecertiepisodiche
suscitanotantepolemiche?
No. La moviola non la vedo utile. E

per tanti motivi. Forse il più impor-
tante è che il problema verrebbe so-
lo spostato e non risolto. Chi inter-
preta quello che si vede in televisio-
ne?Quandovi si faricorso?Chipar-
tecipa a queste chiamiamole con-
sultazioni sulle immagini? L’arbi-
tro?Ilquartouomo?Vipartecipano
anche i capitani? Cosa facciamo,
apriamo un dibattito? No. E poi, e
questo è un dettaglio non trascura-
bile,quantopuòdurareunapartita?
Per esempio: si decide che c’è un ri-
gore per un fallo in area, ma già c’è
davedere se il calciod’angolodacui
è iniziata l’azione del penalty è dav-
vero calcio d’angolo o se si stratta di
rimessa dal fondo. E ancora, biso-
gnerebbe che nessuno, appena bat-
tuto il corner, non contestasse che
la palla era in movimento. E tutto
questo per un singolo episodio.
Non si finirebbe mai. Io sto dalla
parte dell’elettronica, collaudata,
sperimentata adattandola e perfe-
zionandola con l’esperienza. Que-
sto è il primo passo che gradual-
mentesipuòiniziareamuovere».

Maurizio Fanciullacci

LUCIANO SPALLETTI

«La moviola proprio no
Penso alle tecnologie
ma vanno sperimentate»
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ROMA. Bulgarelli, il gol non visto
dall’arbitro domenica scorsa ad
Empoli ha dato fiato ai tromboni
dellapolemica.

«Per forza. Sarà uncaso, ma gli ar-
bitri sbagliano sempre a vantaggio
della Juventus. Ora errare è umano,
perseverare è sbagliato. Il calcio co-
mincia a mal sopportare questo an-
dazzo,perchèèasensounico».

Puntuali, ad ogni macroscopi-
coerrorearbitrale, tutti tornanoa
parlaredicambiamenti,dinuove
tecnologie, di strumenti elettro-
nici, di doppio arbitro, di quattro
guardalinee.

«Sono reazioni a caldo, dettate
dall’emotivitàdelmomento.Come
si dice a Napoli “fate ammuina”. È
unamanieracomeun’altradifarve-
dere all’opinione pubblica che i
grandi dirigenti del nostro calcio
non sono di plastica. Pensano an-
che,siagitano,voglionorisolvere.Il
fatto è che non risolvono nulla. Al-
menofinoraèstatocosì».

L’immobilismo è pericoloso.
Carraro ha invitato tutti a tener
duro per poi cominciare a ragio-
nare sui cambiamenti a fine sta-
gioneabocceferme.

«Pensochesiaarrivatoilmomen-
to di fare qualche cosa. Guardate,
nonservefarelarivoluzionedelpal-
lone. Secondo il mio parere, che è
anchequello diunexcalciatoreche
havissuto in primapersonacerte si-
tuazioni, bisogna agire con molta
ponderatezza. Niente rivoluzioni,
ma scegliere una via di mezzo. An-
che perchè il calcio è bello così co-
m’è. Le discussioni e le polemiche
postdomenicalilorendonovivo».

Cosa fare? Certi errori possono
determinare scudetto, promozio-
ni, retrocessioni. Così non è giu-
stoe,sollevanodubbi.

«Ad alcuni aiuti tecnologici farei
ricorso, questo sì. Basterebbe, per
esempio, un sensore elettronico
dietroleportechedialacertezzache
il pallone sia entrato oppure no.
Una piccola, ma determinante in-
novazione. Se fosse già stata intro-

dotta,ogginonstaremmoquiapar-
lare del gol del pareggio negato al-
l’Empoli e nemmeno del «gol non
gol» convalidato a Paramatti in Bo-
logna-Fiorentina».

Etuttelealtreproposte?
«Sul resto starei un po’ calmino.

La moviola in campo? Figurarsi
quante discussioni si scatenerebbe-
rosulmomento.Allostadiosifareb-
beroleorepiccole.Hosentitoanche
parlare di due arbitri, quattro guar-
dalinee. Sarebbero soltanto genera-
tori di grande confusione. Ripeto,
Bisognascegliereunaviadimezzo».

Bisogna scegliere anche arbitri
migliori.

«Il problema degli arbitri si risol-
ve in due parole: ci sono quelli pre-
suntuosi e quelli incapaci. Entram-
bi, inunmodoonell’altrodecidono
le partite. Errori come quello com-
messodaRodomontinonsonogiu-
stificabili. Non vale neanche l’erro-
reumano.Quelgololevedioseicie-
co. Siccome l’arbitro era a due passi
da Peruzzi non riesco a capire come
nonabbiavistolapallainrete».

Quello è stato un errore mador-
nale, ci sono altri episodi che pos-
sono apparire secondari, ma che
invece possono rivelarsi determi-
nanti. Un’ammonizione affretta-
ta, una punizione scambiata, un
fuorigioco che non era fuorigio-
co...

«Cose che possono fare arrabbia-
re,machesonosempreesistiteeche
gli appassionati accettano con più
disinvoltura. Ma una palla che en-
trata in rete o lavedio seicieco,non
cisonoviedimezzo».

Tra le tante novità che i mano-
vratori del pallone stanno per in-
ventarsi, c’è anche quella di spal-
mare in futuro il campionatonel-
l’arcodi tregiorni,dal sabatoalu-
nedì.Qual’èilsuopensiero?

«Prima o poi lo faranno e non so
quanto faccia bene al nostro calcio.
Sarà soltanto una scelta economi-
ca».

Paolo Caprio
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Calciomercato. Il tedesco ai rossoneri dalla fine della stagione

Bierhoff annuncia: «Andrò al Milan»
Il trasferimento pronto per 21 miliardi
MILANO. OliverBierhoff,attaccante
dell’Udinese e della nazionale tede-
sca, ha raggiunto un accordo per il
trasferimentoalMilan.Lohadettolo
stesso giocatore (sulle cui tracce si era
lanciatalaRoma)dalritirodiColonia
dove si trova con la nazionale. «Ho
raggiunto un accordo con il Milan.
Adesso sono le due squadre che si de-
vono mettere d’accordo», ha detto il
centravanti. Bierhoff, 29 anni, si sta
preparando insieme ai compagni
della nazionale alla partita amiche-
vole pre-mondiale contro la Nigeria.
Il centravanti diede il titolo europeo
alla Germania nel 1996 quando se-
gnò il «golden gol» contro la Repub-
blicaCeca.In22presenzeinnaziona-
le, Bierhoff ha segnato 13 reti. Que-
st’anno il centravanti ha segnato 21
reticonlamagliadell’Udinese.

«Spero che (l’accordo) possa essere
chiuso entro questa settimana», ha
detto Bierhoff. Il trasferimento po-
trebbeportarenellecassedell’Udine-
seunacifrachesi aggira intornoai21

miliardidilire.
«Volevo che il quadro fosse chiaro

prima della Coppa del Mondo», ha
spiegato il centravanti. «Il Milan è la
squadraorganizzatameglioinItaliae
ha una grande tradizione», ha detto
l’attaccante. «È veramente una bella
sfida», ha aggiunto. «E poi io ormai
sono vicino ai 30 anni e questa è la
mia ultima opportunità di giocare in
una grande squadra. Questo vuol di-
re anche un miglioramento dal pun-
to di vista economicoe non èunaco-
sa da sottovalutare», ha aggiunto il
tedesco, che non ha ricevuto alcuna
offertadasquadredelsuopaese.«Do-
po sette stagioni in Italia, sono più
abituatoalcalcioitaliano.Sonoquasi
certo che vi finirò la mia carriera», ha
dettoancora.

Annunciando il prossimo arrivo al
Milan, Bierhoff indica, in un certo
senso, l’avvio di una seconda rifon-
dazione rossonera, dopo quella av-
viata alla finedello scorsocampiona-
toconesitipocomenochedisastrosi.

«L’interessamento del Milan per
Bierhoff -hadettoGalliani-ènotoda
molti mesi. L’accordo con l’Udinese
non è stato ancora raggiunto, ma le
trattative sono a buon punto». In so-
stanza il Milan, che già da tempo ha
bloccato Bierhoff, conferma quanto
ha detto il procuratore di Bierhoff,
Pasqualin: la società rossonera e l’U-
dinese devono ancora mettersi d’ac-
cordo sul prezzo del trasferimento. E
non è da escludere che l’annuncio
dato dal tedesco segua una strategia
ben precisa: quella di far stringere i
tempi, visto che altre società (Roma
intesta)sistannointeressandoalui,e
che il Milan è a caccia anche di altri
bomber (Batistuta e Boksic). Se la ri-
fondazione comincia da una coppia
d’attacco tedesco-liberiana, prose-
guirà con la cessione di qualcuno de-
gli altri attaccanti. Kluivert, uomo
delle speranze mancate, sembra de-
stinato alla cessione (l’Arsenal è inte-
ressato). Uno dei due, fra Ganz e Ma-
niero,potrebberestare.Bierhoff, in partenza da Udine F.Debernardi/Ap


